
AMARCORD

a pagina 6 a pagina 4

Sfida tra il ‘Ciuccio’
e la sua bestia nera

LA SCOMMESSA

Puntiamo su Lazio e Inter.
Gol e spettacolo in serie A

a pagina 6

IL PRONOSTICO DI...

Eraldo Pecci: “La squadra 
di Mazzarri batterà il Chievo”

PIATTO RICCO MI CI FICCO!

Periodico di approfondimento sportivo regionale Periodico di approfondimento sportivo regionale 

I tifosi protestano: per la 
partita con il Chelsea 
distinti a 100 euro!

CCAROARO BIGLIETTIBIGLIETTI

a pagina 3

Azzurri in piena crisi, tecnico 
e società sul banco degli 
imputati: urge una svolta tattica

OOBIETTIVOBIETTIVO NNAPOLIAPOLI

a pagina 2

COPIA OMAGGIO - Anno IX n° 9 - Sabato 11 febbraio 2012

CCoovveerr   ddii   FFrraanncceessccoo  MMaarrggaarr ii ttaa



Nel numero post-natalizio ci eravamo
lasciati con la salda speranza di una
rimonta che pareva diventare possibile
alla luce delle due roboanti vittorie con-
tro Genoa e Palermo. Da allora gli sce-
nari sono cambiati totalmente e gli
azzurri sono ripiombati in una spirale di
negatività che li ha allontanati forse irri-
mediabilmente dal treno Champions. Le
ultime cinque gare sono state caratteriz-
zate da quattro deludenti pareggi e una
sconfitta. L’unica vittoria è arrivata in
Coppa Italia, contro una Inter in crisi, in
uno di quei big match da cui l’undici di
Mazzarri riesce spesso ad uscire a testa
alta.
Comune denominatore di queste ultime
gare è stata la pochezza del gioco offen-
sivo, prevedibile e facilmente contrasta-
to anche dai più modesti avversari, e la
scarsa solidità di una difesa divenuta
perforabilissima.
In un periodo libero dagli impegni di
Champions è evidente come i mancati
risultati del Napoli non possano essere
imputati a difficoltà fisiche o atletiche.
L’aspetto che ci sembra quindi da pren-

dere maggiormente in considerazione è
quello tattico. Di errori da questo punto
di vista, a nostro avviso, ne sono stati
commessi tanti. La cosa che è saltata agli
occhi di molti è stata l’inopportunità di
schierare sempre, anche al cospetto di
una sola punta, i tre difensori centrali.
Questa soluzione tattica non solo ha
costretto il Napoli ad avere un uomo in
meno in fase offensiva, ma spesso non
ha garantito nemmeno l’adeguata stabili-
tà difensiva. In diverse circostanze
sarebbe stato molto più opportuno schie-
rare una difesa a quattro, dove i due ter-
zini sarebbero stati adatti sia a coprire
adeguatamente la difesa in fase di non
possesso, sia ad appoggiare le azioni di
attacco sovrapponendosi, e non partendo
già da una posizione molto alta come
fanno solitamente Maggio e Dossena (o
Zuniga), risultando in tal modo sia più
prevedibili per le difese avversarie, sia
meno pronti in fase passiva.
L’opportunità di un cambio di modulo è
un’eventualità da tempo presa in consi-
derazione a Napoli, ma mai come in que-
sto periodo è parsa tanto necessaria. Un

4-3-3 sembrerebbe il modulo più adatto
alle esigenze della squadra, soprattutto
considerando le caratteristiche dei gioca-
tori in rosa. Dei vantaggi che potrebbe
trarre la retroguardia abbiamo detto, ma
ad avere benefici ancor maggiori sareb-
bero probabilmente centrocampo ed
attacco. In mezzo al campo ci sarebbe
l’opportunità di schierare tutti i giocato-
ri nel proprio ruolo: Inler finalmente tro-
verebbe la sua dimensione ideale in
cabina di regia, nella posizione in cui
con Guidolin si è proposto come il
miglior centrocampista dello scorso
campionato; Gargano agirebbe come
centro-destra, per sfruttare alla meglio il
suo dinamismo; Hamsik verrebbe ripor-
tato nel ruolo a lui più congeniale di
mezz’ala sinistra, da dove potrebbe far
valere al massimo la sua abilità negli
inserimenti e sarebbe più coinvolto nella
costruzione della manovra, come ai
tempi di Reja, quando lo slovacco ha
fatto vedere il meglio di sé in azzurro. In
attacco si potrebbe finalmente trovare un
posto da titolare stabile per quello che
negli ultimi mesi è parso l’uomo più in

forma della squadra partenopea, Goran
Pandev, che andrebbe ad aggiungere la
sua tecnica e la sua abilità in zona gol a
quelle di Cavani e Lavezzi, senza dimen-
ticare il cileno Vargas, che con questo
modulo avrebbe più possibilità di inse-
rirsi e alternarsi con i titolari.
Nelle prossime settimane Mazzarri
dovrà quindi dimostrare di avere il
coraggio e la capacità di cambiare un
meccanismo di gioco ormai inceppato,
rimasto fino a questo punto della stagio-
ne sempre uguale a sé stesso, con l’umil-
tà di chi, conscio dei propri errori, ne
pone rimedio. 
Un appunto, infine, va mosso alla socie-
tà e alle sue strategie di mercato. Vargas
è stato sicuramente un colpo in prospet-
tiva importante, nonostante Mazzarri
non sembri impazzire per lui. Ma all’im-
mediato, con una Champions e una
Coppa Italia da giocare, non si è pensa-
to? Un mediano (visto l’ostracismo nei
confronti di Donadel) ed un difensore di
grande spessore non sarebbero forse stati
utili in questa difficile seconda parte di
stagione?

OBIETTIVO NAPOLI

Prevedibilità tattica e incapacità di cambiare,
il Napoli, in campionato, non sa vincere più

di Eduardo Letizia

AZZURRI IN PIENA CRISI,
SERVIVANO RINFORZI
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Nel grigiore assoluto di una domenica
milanese (in tutti i sensi) spicca il volo
un gregario per eccellenza, colui che
se deve spazzare una palla non ci
pensa due volte, un calciatore che in
ogni campionato parte sempre da
riserva ma che poi finisce puntual-
mente per giocarle tutte da titolare.
Quando c’è da tirare il carretto lui c’è
sempre. Non avrà classe, ma ha gambe
e fiato finchè vuoi (cit.). Stiamo par-
lando diSalvatore Aronica, centrale
difensivo del Napoli.
Il titolo di personaggio della settimana
lo merita per vari motivi: perché è un
ragazzo serio e mai sopra le righe; per-
ché, pur non essendo dotato di ottimi
piedi, ha tanta grinta e volontà da ven-
dere, doti che in questo periodo stanno
un po’ mancando al collettivo del
Napoli.
Totò, inizia a muovere i primi passi da
calciatore nelle giovanili del Bagheria
e dopo tanta gavetta tra la C e la B
riesce ad affermarsi in Serie A fino ad
arrivare a Napoli nel settembre del
2008.

Da quando veste l’azzurro ha quasi
sempre giocato titolare. È uno dei
senatori dello spogliatoio e il pupillo
di Mazzarri. La società, proprio in
questo periodo, sta valutando di rinno-
vargli il contratto.
La partita contro il Milan ha fatto
capire quanto possa essere utile talvol-
ta giocare secondo lo stile di Aronica.
Se 4-5 elementi del Napoli, invece di
perdersi in inutili colpi di tacco o cross
dalla trequarti, ieri in campo avessero
messo lo stesso ardore e concretezza
del palermitano ora staremmo parlan-
do di un sicuro successo degli azzurri.
La storia del calcio insegna che spesso
le partite si vincono anche con i
muscoli e tanto cuore.
Ebbene, il buon Totò Aronica non sarà
un fenomeno ma sicuramente è un
onesto lavoratore che ha sempre svol-
to con professionalità e dedizione il
proprio compito. Insomma, quando
c’è da tirare il carretto lui c’è!

Dario Catapano

Aronica, la rivincita della classe operaia
L’ex tecnico della Nazionale campione del
Mondo nel 2006, Marcello
Lippi, ha rilasciato un’inte-
ressante intervista a ‘Radio
Kiss Kiss Napoli’ facendo tra-
pelare tutta la sua voglia di
calcio, soprattutto quello sul
campo… “Il Napoli non fa
soffrire, bisogna guardare il
lato positivo della situazione.
Sta crescendo, l’anno scorso
è arrivato in una posizione di
classifica eccezionale ed ha
lottato per lo scudetto e quin-
di è normale che nei tifosi si
ingeneri una sorta di eccessi-
va aspettativa. Ma se analiz-
ziamo il cammino di que-
st’anno ci rendiamo conto che il Napoli ha
comunque fatto cose eccezionali. Poi ci
sarà l’ottavo di finale contro il Chelsea. La
settimana scorsa a Glasgow in una riunio-
ne di tecnici ho incontrato Villas Boas che
era molto preoccupato della sfida contro
gli azzurri. Questo è segno che in genera-
le si tiene in grande considerazione inter-
nazionale il Napoli. Certo sarebbe stato
l’ideale stare un poco più avanti in classi-
fica per sperare ancora nella rincorsa al
terzo posto. In ogni caso va fat to un gran-
de applauso alla squadra, all’allenatore
ed alla società per tutto quello che sta
facendo. Questa squadra sta crescendo
piano piano, l’anno scorso ha fatto un
campionato eccezionale, mentre quest’an-
no ha disputato una notevole Champions
League. Il prossimo anno, sono sicuro, che
gli azzurri avranno una gestione diversa di
tutte e due le competizioni e faranno bene
sia nell’una che nell’altra. La crescita di
una squadra passa anche attraverso questi
momenti. Anche se tutti i giocatori del
Napoli hanno una esperienza personale di

notevole livello internazionale, ma la cre-
scita di squadra è una cosa
diversa. Ma va bene così e vi
consiglio: non vi lamentate
di quello che sta facendo il
Napoli”.
Il ‘Marcello Nazionale’ non
risparmia gli elogi a
Mazzarri, ma anche un sug-
gerimento al collega tosca-
no: “Sono un estimatore ed
un amico di Walter, apprezzo
molto quello che sta facendo
con il Napoli. Però gli ho
anche detto che ad inizio
campionato avevano dato
l’impressione aver fatto una
scelta, ovvero di voler privi-

legiare la Champions sul Campionato. Ho
capito negli anni della Juventus che non
bisogna mai scegliere un obiettivo, biso-
gna sempre puntare a tutto. Se provi a vin-
cere tutto alla fine riesci a conquistare
qualche traguardo. Solo questo è il metodo
per vincere qualche cosa. Non è una dimo-
strazione di presunzione, ma solo una stra-
da per poter ottenere qualcosa. Non si può
privilegiare un obiettivo soltanto”.
Lippi individua nella costruzione dei nuovi
impianti la strada per crescere: “In Italia
abbiamo bisogno di Stadi nuovi. In cinque
giorni abbiamo avuto la dimostrazione che
con uno stadio nuovo si gioca lo stesso
nonostante le condizioni climatiche diver-
se così come è successo a Torino nella
gara tra Juve e Siena dove si è giocato lo
stesso con un impianto esaurito”.
Poi, una speranza… “Allenare il Napoli
nel dopo Mazzarri? A 64 anni penso di
essere pronto a tutto!”. Se son rose, fiori-
ranno…

Rosa Ciancio

Lippi: “Io al Napoli? Sono pronto”
IL PERSONAGGIO L’INTERVISTA



Tre sconfitte subite dagli azzurri negli ultimi
tre scontri diretti fanno indubitabilmente del
Chievo la bestia nera del Napoli, un tabù da
sfatare per risollevare le proprie sorti in un
periodo di grossa crisi in campio-
nato. La squadra di Di Carlo viag-
gia in campionato nella più totale
tranquillità, nella zona centrale
della classifica a 27 punti, insieme
a Cagliari e Parma, con una distan-
za di ben dieci punti sul Lecce ter-
z’ultimo. Nonostante la buonissi-
ma classifica, in questo inizio d’an-
no la compagine clivense è alla
ricerca della continuità di risultati,
finora alquanto altalenanti. La
sconfitta interna dell’ultimo turno
contro il Parma era infatti stata pre-
ceduta da una convincente vittoria
contro il Novara di Mondonico, che aveva
riscattato la precedente e netta sconfitta contro
la Lazio. La speranza dei tifosi napoletani è
che questa alternanza di vittorie e sconfitte
non si confermi in occasione della sfida con-
tro gli azzurri, anche se questi probabilmente
potrebbero risentire dei postumi dell’impegno
infrasettimanale in Coppa Italia, determinante
per il campionato della squadra di Mazzarri.
Dal punto di vista tattico il tipo di partita che
dovrà aspettarsi il Napoli è facilmente preve-
dibile. Il Chievo infatti cercherà soprattutto di
non prenderle, ostruendo tutti gli spazi cen-
tralmente e sulle corsie esterne, cercando di
sfruttare i movimenti in profondità dei suoi
attaccanti per far male alla retroguardia parte-
nopea in ripartenza. Il classico atteggiamento
che la formazione partenopea soffre partico-
larmente. Di Carlo non dovrebbe modificare il
suo consueto 4-3-1-2, anche se ci saranno
senza dubbio delle novità rispetto alla partita
contro il Parma, nella quale l’ex tecnico della
Sampdoria aveva attuato un nutrito turnover.
In avanti sicuro del posto sarà l’uomo da 100
gol Sergio Pellissier, assente nella gara di
andata, ma spesso decisivo, in passato, nelle
sfide contro gli azzurri. Sarà lui l’elemento
incaricato di dare maggiore profondità al
gioco d’attacco dei suoi e di capitalizzarne al
meglio i contropiedi. Per il posto al fianco del
capitano, Paloschi dovrebbe essere preferito a
Moscardelli, attaccante che contro gli azzurri
sfodera sempre prestazioni di altissimo livel-

lo. Ciononostante Di Carlo difficilmente
rinuncerà al giovane attaccante di scuola
Milan, protagonista di una buona prima parte
di stagione.

Alle spalle delle due punte viene
solitamente impiegato Cyril
Thereau, punta di ruolo che in
questo campionato ha visto leg-
germente arretrare il suo raggio
d’azione, con buoni risultati sia
dal punto di vista del rendimento
che dei gol segnati. Contro il
Napoli, però, Di Carlo potrebbe
decidere di inserire al suo posto
un centrocampista di maggiore
qualità in fase di interdizione e
ripiegamento. Il resto del centro-
campo sarà composto da elementi
molto dinamici e dalle discrete

qualità tecniche. Lo statunitense Bradley farà
da fulcro davanti alla difesa, con il compito di
interdire e far ripartire l’azione dei suoi.
Completeranno il reparto Sammarco e
Hetemaj, che forniranno anche il loro apporto
alla fase offensiva, con inserimenti senza
palla.
La fase difensiva sarà curata centralmente da
Andreolli con al suo fianco uno tra Cesar e
Acerbi. Quest’ultimo, dopo essere stato sul
piede di partenza a gennaio, ha impressionato
con una serie di buone prestazioni che hanno
aumentato la considerazione di Di Carlo nei
suoi confronti e quindi sembra favorito sullo
sloveno Cesar. La coppia centrale del Chievo
sarà in ogni caso costituita da elementi molto
forti fisicamente ed abili sulle palle aeree.
Sulla corsia destra difensiva ritroverà il suo
posto da titolare Sardo, elemento sempre
molto abile in fase di spinta. Sulla sinistra
Jokic e Dramè, positivo nelle ultime due usci-
te della sua squadra, si giocheranno una
maglia da titolare. Tra i pali l’affidabilissimo
ed esperto Sorrentino garantisce sicurezza a
tutto il reparto arretrato.
Per sfatare il tabù Chievo il Napoli dovrà far
tesoro degli errori della gara di andata, quan-
do turnover e scarsa determinazione conse-
gnarono i tre punti alla formazione gialloblù,
mettendo in campo l’audacia e la personalità
indispensabili per far proprie questo tipo di
gare.

Eduardo Letizia

Chievo, la bestia nera degli azzurri
Approfittando del prossimo impegno
casalingo del Napoli con il Chievo, ho
deciso di dedicare la rubrica ad un
talentuoso trequartista uruguaiano che
ha indossato, con
alterna fortuna, le
maglie di entrambe le
squadre. Sto parlando
di Mariano Adriàn
Bogliacino.
Giunge in Italia nel
2004 grazie alla bra-
vura dal procuratore
Vincenzo D’Ippolito
che lo notò nella
seconda divisione
spagnola, nelle fila
del Las Palmas.
Bogliacino con la
S a m b e n e d e t t e s e
disputò un ottimo campionato di Serie
C, in una squadra allenata dall’emer-
gente Ballardini e formata da ottimi
giovani come Canini, Cigarini e
Amodio. Quell’anno resta memorabile
perché partecipa al campionato di Serie
C1 anche il neonato Napoli Soccer di
Aurelio De Laurentiis, nato dalle cene-
ri della fallita S.S.C. Napoli.
Bogliacino quell’anno incontra per ben
4 volte gli azzurri, in campionato e
nella semifinale dei Playoff. In tutte la
partite metterà in serie difficoltà i
difensori azzurri, togliendosi la soddi-
sfazione di siglare anche 2 bellissimi
gol dalla distanza, eccezionale soprat-
tutto quello nella semifinale di andata
dei playoff, quando riesce nell’impresa
di segnare col piede destro. Quelle otti-
me prestazioni non sfuggono all’allora
DG azzurro, Pierpaolo Marino, che non
se lo lascia scappare e lo acquista in
coppia con l’altro uruguaiano Amodio.
Bogliacino con la maglia azzurra sigla
ben 17 reti in 139 presenze, partite
disputate non tutte da titolare ed è vitti-
ma della poca elasticità tattica di Reja

che nel suo schema non prevede il tre-
quartista, ruolo dove il Boglia primeg-
gia e dove rende meglio, grazie alle sue
doti d’inserimento in zona gol. Mister

Reja negli anni lo
impiega sempre
fuori ruolo, dall’e-
sterno di sx al regi-
sta davanti alla dife-
sa ma mai dietro le
punte, forse è pro-
prio questo il suo
rammarico, non
aver mostrato in
toto le sue qualità
m i g l i o r i .
Nonostante ciò, non
ha mai polemizzato
con l’allenatore,
dimostrandosi otti-

mo professionista e uomo leale e since-
ro. 
Tra i tanti gol in maglia azzurra, come
non menzionare quello al Chievo in
uno straordinario 3-0 (speriamo sia di
buon auspicio), il pareggio al 95’ di
Cagliari-Napoli 3-3 o il gol al
Panionios nel ritorno in Europa del
Napoli. Sicuramente il più bello è sicu-
ramente il gol siglato il 4 novembre
2006 al San Paolo contro l’odiata Juve.
Con il Napoli in svantaggio, Mariano si
catapulta in area su un cross dalla
destra di Trotta e, al volo, infila con un
bellissimo diagonale Buffon, mandan-
do in  visibilio gli appassionati tifosi
azzurri accorsi a Fuorigrotta.
Probabilmente non sarà stato un fuori-
classe ma resterà sempre impresso nel
cuore di tutti noi tifosi azzurri, anche
perché è ancora impresso nei nostri
occhi, quell’emozionante addio di due
stagioni orsono quando, quasi in lacri-
me, decise di lasciare Napoli per appro-
dare al Chievo. 

Fabio Sorrentino

Bogliacino, il trequartista genitluomo
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Napoli-Chelsea si avvicina e scoppia la polemica.
Qualche giorno fa la SSC Napoli ha reso noti i prezzi dei
tagliandi per assistere alla tanto attesa gara contro i londi-
nesi. A poche ore dalla ufficializzazione dei prezzi i tifo-
si hanno gridato prontamente allo scandalo, e in tal caso
nessuno si è sentito di dar loro torto. Infatti, a parte le
curve gli altri settori hanno subito un incremento notevo-
le se si considerano le gare di Champions giocate contro
Bayern Monaco e Manchester City. Se si pensa che con-
tro tedeschi e inglesi il costo dei distinti e della tribuna
Nisida erano rispettivamente di 55 e 65 euro, ora contro il
Chelsea chi vorrà accomodarsi in questi stessi settori
dovrà sborsare la considerevole  cifra di 100 e 120 euro,
cioè quasi il doppio. Era preventivabile un rincaro dei
biglietti ma nessuno credeva potesse essere così macro-
scopico. 
Il caro-biglietti voluto dalla società partenopea proprio
non va giù ai tifosi che stanno dimostrando tutto il loro
disappunto sul web. Il noto social network ‘Facebook’
già vanta la presenza di qualche pagina che invita i tifosi
a disertare il tanto atteso ottavo di finale. Una buona parte
della tifoseria partenopea proprio non ci sta e ha interpre-
tato il gesto della società come mero atto di speculazione
ai danni di chi ama veramente la squadra e i colori. Il

patron De Laurentiis interrogato sulla vicenda si è limita-
to a far sapere che i prezzi sono in linea con la politica
delle altre società europee che disputano la Champions.
Forse il presidente ignora che nell’era della tecnologia
bastano un paio di clic sui siti internet specializzati per
scoprire che non è proprio come afferma lui.
Il popolo azzurro a questi rincari selvaggi si sta ribellan-
do e c’è anche qualcuno che sta organizzando una raccol-
ta firma per rivolgersi al Codacons. Altri tifosi attraverso
i forum dedicati hanno evidenziato come i rincari abbia-
no colpito i settori più gettonati da famiglie e ‘media bor-
ghesia’. Chi ha una famiglia composta da quattro persone
non può di certo permettersi di spendere quattrocento
euro per accomodarsi nei distinti. Sarebbe un lusso ecces-
sivo in questo periodo. 
D’altra parte non può essere nemmeno sottovalutato l’a-
spetto stadio. Come si suol dire, non è importante il solo
spettacolo ma anche il teatro in cui lo stesso si svolge.
Pagare una cifra spropositata per non avere un posto asse-
gnato è roba da terzo mondo. Se poi ci vogliamo aggiun-
gere anche i servizi igienici che risalgono al periodo post-
bellico, la mancanza di un bar e la completa inadeguatez-
za di un impianto fatiscente come quello del San Paolo si
giunge all’unica conclusione che il prezzo del biglietto è

troppo alto.
È vero che la Champions è mancata per troppo tempo a
Napoli ma potervi assistere vale un costo così salato?
Qualcuno dimentica che l’Italia e l’Europa stanno attra-
versando un periodo di crisi nera? O come al solito si
cerca di ottenere il massimo profitto facendo leva sulle
passioni dei tifosi?  Se così non fosse allora si spieghi
(come lo si farebbe ad un bambino) come mai i distinti,
che generalmente costano il doppio delle curve, contro il
Chelsea costeranno più del triplo. Se una curva costa 30
euro i distinti non dovevano superare i 60.
Sicuramente il San Paolo il 21 febbraio si riempirà e il
record d’incasso stabilito contro il Bayern sarà frantuma-
to. Ciò non significherà affatto che i napoletani avranno
dimenticato lo smacco subito, anzi, sarà l’ennesima prova
d’amore verso la propria squadra e i propri colori. 
Qualcuno un paio di mesi fa consigliò alla fidanzata di un
calciatore che in periodi di crisi non si gira con orologi da
migliaia di euro al polso perché se poi si subisce una rapi-
na non ci si deve lamentare.
Caro De Laurentiis, se in ‘periodi di crisi’ non è giusto
ostentare la propria ricchezza non è altrettanto giusto fis-
sare prezzi così alti per una gara di Champions facendo
leva sulla passione e sull’ardore dei tifosi.

CARO BIGLIETTI

Il popolo azzurro si ribella! In tempo di crisi non
è giusto approfittare della passione dei tifosi

di Dario Catapano

NAPOLI-CHELSEA,
PREZZI ASSURDI

IL PERSONAGGIO AZZURRI PER SEMPRE



Domenica il Napoli ospita il Chievo Verona  per
quella che qualcuno potrebbe ironicamente chia-
mare sfida tra ciuccio e asini volanti. Questi ulti-
mi sono i clivensi che hanno adottato questo sim-
bolo in risposta ad uno sfottò della tifoseria
dell’Hellas, più massicciamente numerosa in città.
Il Chievo rappresenta nulla più di un quartiere di
Verona ma è stabilmente presente in serie A dal
2001. Andò in B nel 2007 ma risalì l’anno dopo,
da primo in classifica, come se quella retrocessio-
ne fosse stata un semplice incidente di percorso. Il
percorso è quello intrapreso dal presidente Luigi
Campedelli al timone da vent’anni della società
ereditata appena 23enne alla scomparsa del padre.
Conquistò notorietà grazie alla storica promozio-
ne della sua squadra nella massima serie, ma
soprattutto per l’ottimo avvio che ebbe in campio-
nato; cinque vittorie nelle prime sei giornate nella
stagione 2001-02 e qualificazione finale in Coppa
UEFA grazie al piazzamento al quinto posto. 

Non che il patron non fosse contento, ma espres-
se più volte tutta la sua preoccupazione su come
provvedere al pagamento del premio finale alla
squadra visto l’ormai sempre più probabile rag-
giungimento di un traguardo cui nessuno credeva
minimamente. Quello che sembrò essere un vero
e proprio miracolo gli valse il soprannome di
“Harry Potter” del calcio italiano, anche per una
somiglianza sia pur vaga col “maghetto” creato da
J.K. Rowling.
Napoli e Chievo si incontrarono per la prima
volta, al San Paolo, in serie B il 25 aprile 1999 e
finì a reti inviolate; il Napoli fallì la promozione,
il Chievo non aveva particolari velleità ed entram-
be le compagini terminarono la stagione a centro
classifica distanziate tra loro di tre punti. Nel tor-
neo successivo la sfida vide la marcatura di cinque
reti, 3-2 per il Napoli, con quest’ordine:
Oddo,Schwoch, Zanchetta su rigore, Magoni e
Cossato. 

Quindi appuntamento nella massima serie dieci
anni dopo, dove il bilancio vede il Napoli in van-
taggio 2-1. Prima vittoria azzurra il 31 maggio
2009, un rotondo 3-0 firmato da Montervino,
Bogliacino e Pià. Era l’ultima di campionato, l’a-
gonismo non era certo alle stelle così il Napoli
chiuse la pratica con la rete del brasiliano al 18°
del primo tempo. 
Hamsik e Quagliarella per il 2-0 del 20 dicem-
bre 2009 mentre nel settembre 2010 il Chievo si
prese la sua rivincita rimontando e superando il
Napoli per 3-1. Partenopei in vantaggio con
Cannavaro all’8° del primo tempo e tutti credet-
tero ad una vittoria in carrozza ma fecero i conti
senza l’oste. Pellissier (proprio in quel periodo in
predicato di vestire l’azzurro) salì in cattedra e tra-
scinò i suoi al successo segnando una doppietta
inframmezzata dalla rete di Fernandes. 

Antonio Gagliardi

AMARCORD

Napoli-Chievo, ciuccio e asini volanti
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Crisi di risultati in campionato, ma superbe prestazioni in
Europa. Il Napoli è in grado di stupire sempre e comun-
que, negativamente o positivamente. Proprio dei parteno-
pei, quindi, non potevamo non parlare con Eraldo Pecci,
ex giocatore azzurro.
Sig. Pecci, che Napoli ha visto contro il Milan?
“Il Napoli è una squadra che quando trova una compagi-
ne forte davanti se la gioca sempre alla pari, probabilmen-
te anche perché gli scatta la molla della “gara importan-
te”. In certi momenti del match poteva anche vincere,
ormai ci ha abituati a fare grande prestazioni con le gran-
di squadre. Per me con l’undici titolare se la gioca con
tutti in Italia, ma il problema è proprio questo: il Napoli
ha una rosa un po’corta, anche qualitativamente, e questo
può rappresentare uno svantaggio per un grande club. Si
parla di calo del Napoli  nonostante al momento non ci sia
la Champions League, ma io credo che ciò si fondi sulle
scelte fatte dalla società partenopea che ha preferito pun-
tare sulla massima competizione europea. Una volta fatta
una scelta, questa non si può cambiare con molta faciltà
in corso d’opera e non è detto che l’assenza del relativo
impegno possa aiutare la squadra a guadagnare punti
persi”.
Napoli-Chievo: che partita prevede?
“Il Chievo, come tante altre squadre, non regala niente e

fa il suo meglio: ad esempio, se prendiamo il Siena, pos-
siamo notare che la squadra toscana è riuscita ad oppor-
si alla Juventus, bloccandola sulle fasce. La compagine di
Sannino, però, può perdere dieci volte con i bianconeri e
pareggiare o vincerne una. Questo può accadere anche
con il Chievo quando gioca con il Napoli, quindi gli azzur-
ri devono solo stare attenti che ciò non capiti proprio quel-
la domenica. In merito al modulo, invece, ritengo che non
ci si possa svegliare la mattina e cambiarlo. Il Napoli sem-
plicemente è più forte, mentre il Chievo è più scarso.
Certo, essendo questo un campionato equilibrato e basso
ci può stare che un giocatore sbagli una partita o un gol
fatto, ma Milan-Napoli mi sembrava una partita di un
certo tipo al contrario di Chievo-Parma che mi sembrava
una gara tra scapoli e ammogliati. Un po’ di differenza
c’è”. 
Al posto del club azzurro sarebbe intervenuto sul mer-
cato?
“Quando una squadra deve riformarsi fa una gran fatica
perché in giro materiale buono non c’è. Se ci sono gioca-
tori bravi, questi vanno in Spagna o in Inghilterra e, se
qualcuno arriva in Italia, va al Milan, all’Inter, alla
Juventus, forse alla Roma, uno forse al Napoli. Trovare
giocatori bravi è molto difficile, quindi la politica della
società deve fare i conti con questa realtà: non ha calcia-

tori e ci sono dei bilanci da ottenere. Ora bisogna vedere
cosa porterà la Coppa”. 
Molti parlano di “stagione fallimentare” del Napoli.
Una sua opinione in merito?
“Io non sono di quest’avviso, credo che non ci si accon-
tenti mai. Il Napoli ha fatto grandi cose in questi ultimi
anni e, nei panni del Presidente, potrei anche io pensare di
lasciare tutto per far venire un’altra persona. E’ chiaro
che gli azzurri non vinceranno la Champions, ma la qua-
lificazione agli ottavi rappresenta già un grande risultato.
Riguardo alla coppa Italia, invece, le si dà un po’ di
importanza solo quando si arriva in finale.
Il Napoli può puntare ancora alla zona Champions?
“La zona Champions è aperta a tutti. Credo che il Napoli
possa ancora puntarvi se ritrova lo smalto che lo ha con-
traddistinto in precedenza. 
I suoi pronostici su Inter-Novara, Bologna-Juventus,
Napoli-Chievo e Udinese-Milan?
“L’Inter gioca molto male ma non credo che il Novara
possa rappresentare un ostacolo per i neroazzurri;
Bologna-Juventus la vedo una partita equilibrata, con i
bianconeri che possono anche vincere, ma con difficoltà.
Se il Napoli, dopo i vari pareggi, guadagnasse un solo
punto anche contro il Chievo sarebbe troppo, mentre
Udinese-Milan la vedo una partita alla pari”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

“STAGIONE FALLIMENTARE DEL
NAPOLI? NON SONO D'ACCORDO”

Eraldo Pecci, ex regista azzurro, difende De
Laurentiis: fossi nel Presidente mollerei tutto

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Lazio
Cesena 19630-9

Le altre partite
Udinese
Milan O  

G

9630-10

Napoli
Chievo 19630-17

Inter
Novara 19630-14

Atalanta 
Lecce 9630 -12

Catania
Genoa G9630-13

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 LAZIO 1 1,45
12 ATALANTA GOAL 1,82
13 CATANIA GOAL 1,75

...vinci 46,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 LAZIO 1 1,45
10 UDINESE OVER 1,95
13 CATANIA GOAL 1,75

...vinci 49,50 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 LAZIO 1 1,45
17 NAPOLI 1 1,55
10 INTER 1 1,25 

...vinci 28,10 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 LAZIO 1 1,45
10 UDINESE OVER 1,95
12 ATALANTA GOAL 1,82

...vinci 51,45 euro

Ventitreesima giornata di un campionato con-
dizionato dal gelo con diversi incontri davvero
interessanti che però potrebbero essere condi-
zionati dalle avverse condizioni meteo. 
Partiamo dal capogioco che individuiamo nella
brillante Lazio di Reja (nella foto) che vorrà
scaldarsi dalla neve caduta sulla Capitale ai
danni di un Cesena spesso fragile lontano dalle
mura amiche.
Il Novara ha un piede e mezzo in B, l’Inter è
reduce da una serie di risultati pessimi: i pie-
montesi sembrano l’avversario giusto per

rilanciare le ambizioni di Milito e compagni.
Non se la passa bene neanche il Napoli che
deve ritrovare in campionato la vittoria al San
Paolo al cospetto della bestia nera Chievo
Verona.
Prevediamo, nonostante alcuni campi saranno
ghiacciati, un fine settimana ricco di reti e spet-
tacolo. Non dovrebbero sfuggire a questa pre-
visione le partite tra Catania-Genoa (GOL),
Atalanta-Lecce (GOL) e soprattutto Udinese-
Milan (OVER 2,5), quest’ultimo big-match
che potrebbe segnare una svolta importante in

chiave scudetto.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero circa
190,00 euro!!! 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro.

di Vincenzo Letizia

Puntiamo su Lazio, Napoli e Inter. Pioggia di gol in serie A?
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